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FARI e Ì FANALI BEATI 
sono i piti perfetti per funzionamento, leggerezza e solidità 

Generatore brevettato pel consumo più economico 

La mostra emporium della dilla Fabro e Gagliardi. (Fot. Fava - Torino). 

L e r i u n i o n i 

a i l ' À u t o m o b i l e - C l u b d ' I t a l i a 

Giovedì scorso si è riunito, sotto la presidenza 
del marchese Ferrerò di Ventimiglia, il Consiglio 
direttivo dell 'A.-C. d'Italia. 

Il presidente apre la seduta comunicando una 
lettera con la quale il principe Strozzi accetta la 
carica di presidente, bene augurando per l 'avve-
nire del l 'A. C. I. 

Il marchese Ferrerò comunica la sua conferenza 
col conte Taverna, rappresentante del Club di 
Roma, e l'intesa corsa che questo domanderà il 
suo riconoscimento appena completata la costitu-
zione. Comunica ancora di aver ricevuto l'an-
nunzio della prossima costituzione di un Auto-
mobile Club in Napoli. 

Il marchese Ferrerò viene quindi incaricato di 
recarsi a Parigi, o di inviarvi un delegato, per 
definirvi le trattative riguardo al Circuito Europeo 
di turismo, bandito dall 'A.-C. F., coil'espressa av-
vertenza che questo debba aver luogo prima della 
metà di luglio, non potendo oltre quel termine 
la nostra Associazione occuparsene. 

Alla seduta intervenne il signor Salengo, presi-
dente del Moto-Club di Torino, che sta ora tras-
formandosi in Moto-Club d'Italia, per appoggiare 
la sua domanda di riconoseimeuto. Il Consiglio 
deliberò di deferire a detta Associazione, sotto 
certe riserve, la direzione e il controllo dello sport 
motociclistico per il 1906, riserbandosi però di 
riconoscergli il titolo di Moto-Club d'Italia in 
seguito ad un Congresso, al quale saranno invi-

Martinoui e Gua-
stalla. In loro so-
stituzione vengo-
no nominati i si-
gnori: Bigio, ing. 
Cavalchiui,conte 
Oldofredi, cava-
liere Coltehetti, 
dottorGuastalla, 
conte Martinoni. 
In sostituzione 
del marchese (li-
cori e eav. Mas-
soni, defunti , i 
due posti vacan-
ti saranno co-
perti dal princi-
pe Strozzi e dal-
l'on. Crespi. 

Il marchese Di 
Soragna e il dott. 
Guastalla, presi-
dente e segreta-
rio della Com-
missione sporti-
va, presenti alla 
seduta, presen-
tano le loro di-
missioni d a l l e 
predette cariche, 
ma sono seduta 
stante conferma-

ti dal C o n s i -
glio. 

* •s * 
Alla seduta 

del Consiglio 
direttivo seguì 
que I l a d e l l a 
C o m m i s s i o n e 
sportiva. 

La Commis-
sione del iberò: 
di non appro-
vare i regola-
menti e pro-
grammi pre-
s e n t a t i d a l 
ClubTombetta 
e dall 'Unione 
C i c l i s t i c a di 
Verona, insi-
s t e n d o e n -
t r a m b i nello 
s c e g l i e r e la 
stessa data per 
fare nella stes-
sa c i t t à d u e 
manifestazioni 
di identico ge-
nere ed essen-
do questo con-
trario agli in-
teressi d e l l o 
sport e dell'in-
dustria; 

Stabilimento speciale: 
GIUSEPPE BEATI 

Milano - Via S. Vittore, 43 - Milano 
Telefono 94-98 

Si eseguiscono riparazioni. 

La Floreniia espose un bello chàssis nello stand della ditta Alessio. (Fot. Croce - Milano). 

tati i rappre-
sentanti delle 
principali città 
i t a l i a n e , per 
modo c h e la 
sua organizza-
zione v e n g a 
confortata dal-
l 'appoggio di 
queste delega-
zioni. 

Viene quindi 
data l e t t u r a 
del regolamen-
to per la Com-
missione spor-
tiva (turno di 
s c a d e n z a dei 
suoi membri 
e sue funzioni) 
che viene ap-
p r o v a t o . Iu 
c o n s e g u e n za 
alle sue dispo-
sizioni vengo-
no estratti i 
nomi dei se-
guenti signori 
che scadono di 
carica : Rava, 
Graziaci, Gros-
so-Cam p a n a , 
C o l t e l l e t t i , 
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di approvare il programma della corsa Susa-
Moncenisio presentato dall 'A.-C. I., salvo una 
lieve modificazione da introdursi nel regolamento 
per l 'esperimento di omnibus-automobili da farsi 
su detto percorso; 

di domandare al Comitato iniziatore della 
targa Florio se intende assumere in servizio i 
cronometristi ufficiali dell 'A.-C. I., prima di ap-
provare definitivamente il regolamento relativo. 
li Palazzo delle Esposizioni nel 1901. 

Nel 1907, come annunciammo, avremo l'inau-
gurazione di un grande Palazzo per le Esposi-
zioni. Su queste colonne più volte spiegammo la 
necessità di un tale edilizio e dicemmo pure come 
a tale scopo si fosse già da un anno costituito 
un Comitato speciale. Pochi giorni addietro sol-
lecitammo da tale Comitato il risultato dei propri 
lavori, facendo notare come non si dovesse più 
oltre temporeggiare e come dovessero le Autorità 
municipali dare tutto il loro appoggio a tale ini-
ziativa. 

Oggi abbiamo il piacere di annunciare che il • 
Palazzo sorgerà certamente nel 1907. Lo dobbiamo 
ad iniziativa di un gruppo di soci dell 'Automo-
bile-Club di Torino, i quali, costituitisi in Società, 
hanno stabilito di impiegare nella costruzione del 
nuovo Palazzo la somma di un milione. 

II nuovo Comitato domanda al Municipio la 
concessione d 1 terreno, e dopo 50 anni di eser- J 
eizio, il Palazzo diverrà proprietà comunale. 

Dove sorgerà questo palazzo ? Abbiamo a tale J 
proposito pareri diversi. Vi è olii non vorrebbe , 

Lo stand della Fiat-Arnaldi. (Fot. Fava - Torino). 

abbandonare il Parco del Valentino, e chi invece 
preferirebbe la località della vecchia piazza d'Armi, 

Occorre in totale un'area non inferiore a 2 0 . 0 0 0 

metri. Se il Consiglio comunale, che sarà presto j 
chiamato a discutere il grandioso progetto, ap 
proverà la concessione di una simile area, i la 
vori di costruzione del nuovo Palazzo si inizie ' 
ranno immediatamente. 

Nel nuovo palazzo che, costrutto quasi tutto ir I 
ferro, e ricoperto di cristalli, oltre l 'Esposizione ] 
di automobili, si terrebbero annualmente l 'Espo ; 
sizione di Belle Arti, dei fiori, dei lavori femmi 
nili, il Concorso ippico, e d ' inverno, nel salone 
centrale, si costruirebbe una pista in legno pei 
le corse velocipedistiche. 

Rallegrandoci dell'iniziativa presa dai nostr 
più ferventi automobilisti, noi ci auguriamo che | 
il progetto diventi al più presto un fatto com I 
piuto, e si bandisca per l'erezione di questo nuove I 
edificio pubblico un concorso fra i nostri migliori 
costruttori. 

GUSTAVO VERONA. ] 


